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FUMETTI 
MIMATO PALLAVICINI 

Mostro 
Apre Expo Cartoon 
e si prepara Perugia <• 
Ancora due fine-settimana all'inse
gna delle mostre mercato. Oggi, a 
Roma, parte la prima edizione di 
Expo Cartoon che resterà aperta fi
no a domenica 15. Un nutrito pro
gramma di mostre, rassegne -e in
contri (ne abbiamo parlato diffu
samente la scorsa settimana), tra i 
quali, il più atteso (sabato 14, alle 
17.30 alla Fiera di Roma) è quello 
con Frank Miller, il grande autore 
che ha rivitalizzato i comics amen-
cani. E la settimana prossima, a Pe
rugia, prende il via l'edizione 1994 
di Umbria Fumetto che si protrarrà 
fino al 29 maggio, ospitata nell'An
tica Rocca Paolina. Anche qui il 
panorama delle mostre e dei con
vegni è assai ricco e interessante. 
Sono previste esposizioni di tavole 
onginali di Lorenzo Mattoni, Lucia
no Bottaro. Milo Manara, Georges 
Pichard. Di richiamo la rassegna 
dedicata ai tre Breccia, a comincia
re dallo scomparso Alberto, per fi
nire a Cristina ed Enrique; un 
omaggio anche alla produzione 
dello scomparso Lino Landolfi. Al
tre mostre vedranno protagonisti i 
nuovi autori italiani, una selezione 
di autori Usa e la proposta dei nuo
vi supereroi «made in Italy». Tra gli 
appuntamenti di rilievo, oltre alla 
tradizionale mostra mercato (dal 
27 al 29 maggio), da ricordare il 
convegno (sabato 28) «Eros e fu
metti», la consegna dei Premi Fu
mo di China (ancora sabato 28) 
mentre domenica 29 in un conve
gno-dibattito, -organizzato dalla 
neonata Associazione Fumettisti si 
discuterà di «Autori e mercato» 

/jmociazlpni J 
Fumettisti insieme 
E c'è pure un bollettino 
Chi fa il pane? Il panettiere. E i fu
metti? Il fumettista. E già, perché fa
re fumetti è un lavoro, un mestiere, 
una professione. E allora, visto che 
ci sono le associazioni idei panet-
'tleri.'jpòicMé non fame una'uri fu-
metusu" 'Cfhanno perisattì urV grup
po di addetti ai lavori, guidati da 
Marcello Toninelti, che da qualche 
mese hanno dato vita, appunto, al
l'Associazione Fumettisti con sede 
in via Berna 11/4, 20147 Milano. 
Scopi dell'associazione sono quelli 
di facilitare la comunicazione tra 
gli operatori del settore, di pro
muovere e difendere l'immagine 
della categoria, ma ' anche, < più 
concretamente, quelli di affrontare 
e risolvere i problemi fiscali, con
trattuali e pensionistici. Da questo 
mese, inoltre, l'associazione edita 
un bollettino trimestrale dal titolo 
Professione Fumettista. L'iscrizione 
all'Associazione Fumettisti costa 
50.000 lire per la categoria «Senior» 
e 30.000 per quella «Junior» che 
raccoglie coloro che si affacciano 
per la prima volta alla professione. •. 

• NoyHà U M L - S I S ? 
Arrivano i marziani l£< •'":' 
e lanciano figurine p:. 
Vi ricordate i film degli anni Cin
quanta a base di alieni cattivi che 
invadevano la terra? L'origine stava 
nel libro di H.G. Wells La guerra dei 
mondi fa cui fu tratta la celebre ed 
omonima versione cinematografi- • 
ca, ma la «febbre del marziano» an
dò avanti per diversi anni, al cine
ma come nei libri di fantascienza e 
nei fumetti. Le collane della E.C. 
Comics, WeirdScience e WeirdFan-
tasy erano piene di mostruosi alie
ni in forma di inscttoni giganti e il 
successo (nonostante le crociate 
antifumetto dei soliti moralisti) fu 
tale che la Topps Company, un'in
dustria americana produttrice di 
chewing gum, lancio sul mercato 
una gomma da masticare allegata 
ad una serie di figurine dal titolo 
Mars Attacks. La Topps. nel frat
tempo, ha aperto anche una divi
sione di fumetti popolari (ha pub
blicato, tra l'altro, la versione dise
gnata di Jurassic Park) e ora è usci
ta con una miniserie di 5 albi che 
nprcndono • quel vecchio • titolo. 
Mars •' Attacfs „ (Topps v Comics, 
$2.95) presenta in ogni albo due 
storie parallele firmate da Keith Gif-
fen. Charles Adlard, Len Brown e 
Dave Simmons. Nel primo numero 
un miniposter riproduce le 55 figu
rine originali, create da Len Brown 
e Woody Gelman e splendidamen
te disegnate da Bob Powell e Norm 
Sauders; mentre nel prossimo me
se di agosto verrà messa in circola
zione una nuova serie di trading 
cards che, assieme alla ristampa' 
delle prime 55 pubblicherà una 
quarantina di nuove figunne sullo 
stesso tema, firmate dai più celcbn 
autori di fumetti americani 

INTERVISTA A CEDERNA. Perché la «bellezza» non è più un valore nazionale? 
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Bruttezza del Bel Paese 
• Ha senno Brandelli d'Italia, un 
hbro-.nvcttiva, accorato, ironico 
sempre coltissimo contro «chi di-
strugjjè'i.I.pé! paese»., E per quaran-
ranni non" ha mài abbassato la 
guardia'in difesa del paesaggio 
dei suoli, dei centri storici, dei mo
numenti. Tuonò contro il «sacco di 
Roma», ma anche, più recente
mente, contro i porticcioli turistici 
che distruggono le coste. Un'attivi
tà infanticabile, coerente di denun
cia quella di Antonio Cederna. . 
, . Perchè, Cederna, una cosi ap-
: ;: passionata e capillare difesa del 
""' territorio? -vy..;-..,:-;--...•..;«'"-•.-.• 
Per l'Italia vale ancora quello che 
ha scritto Cicerone: Quoqunque 
ingredimur. in aliquam historìam 
pedem ponimus e cioè: «Ovunque r 
andiamo meniamo i piedi su qual
che pezzo di storia». Il nostro pa
trimonio storico-artistico ha la ca
ratteristica di essere diffuso e va 
difeso tutto per evitare di cancella
re la nostra memoria. Dobbiamo 
fare tutto il possibile per garantire 
l'identità culturale e l'integrità fisi
ca del nostro territorio in ciascuna 
delle sue manifestazioni. Per evi
tare la distruzione di un'Italia dis
seminata, stratificata che ha qua
rantamila fra chiese, oratori, cap
pelle, 900 centri storici, 30mila 
rocche e castelli, migliaia di arce 
archeologiche. Un patrimonio 
straordinario per il quale lo Stato 
spende lo 0 25 per cento della 
spesa pubblica Un investimento 

•a 11 professor Fisichella, teorico 
della destra di scienza della politi
ca, ai Beni culturali: al ganglo vitale 
delle telecomunicazioni un altro 
esponente di primo piano di Al
leanza nazionale, Giuseppe Tata-
rella, alla Ricerca e Università .1 
protettore della Bocconi. Stefano 
Podestà, liberista convinto ed ex 
consigliere del CdA del Corriere 
della Sera. C'è da pensare che il 
grido di dolore del ministro uscen
te, Alberto Ronchey, «questo gover
no non dà priorità alla cultura», sia 
da trasformare in un preoccupato 
quale strategia vuole mettere in 
campo il govemo di destra ai verti
ci delle istituzioni culturali italiane' 
Preoccupazione legittima poiché 
esse appaiono saldamente in ma
no alla più centralistica delle forze 
politiche della coalizione, che più 
affonda le proprie radici nei palaz
zi romani e nelle burocrazie. : 

Sarebbe un capovolgimento ri
spetto ai lavoro che Ronchey ha 
iniziato ma lascia in sospeso. Un 
lavoro che profittava, quando due 
anni fa il ministro-giornalista met
teva piede nel vecchio palazzo del 
Collegio romano, del disgregarsi 
delle ferree leggi della spartizione 
pentapartitica, che avevano porta
to ai Beni culturali alcuni dei più 

cosi esiguo che dovremmo vergo
gnarci. Se a questo si aggiunge ,, 
che in un trentennio abbiamo ce- •" 
mcntificato, asfaltato circa sei mi
lioni di ettari, un quinto dell'intero • 
paese, * abbiamo la dimensione'' 
del disastro. Tra poche generazio- ' 
ni, con questi ritmi, il bel paese sa- ' 
rà sepolto da una crosta repellen
te di strade e case. • •' 

Perchè c'è stata una cosi scarsa 
cultura del territorio? Perchè le 
classi dirigenti hanno cancella
to la memoria, l'Identità del pae
se? '••:--..: .-*>, ••' v^::.*i-,: 

1 fattori sono tanti. Ce ne sono al
cuni che vengono da lontano 
Certamente pesa il ritardo con cui 
siamo arrivati all'unità nazionale e 
quello con cui si è affermata la ri
voluzione industriale. In Inghilter- ; 
ra ad esempio, è maturata una -•' 
coscienza della tutela di fronte ai v' 
disastri provocati dall'industrializ- •.': 
zazione sin dalla fine dell'Otto- " 
cento: ricordo William Morris, i "• 
Fabiani, Ruskin e altri che hanno ••'.-. 
capito che se non si proteggeva, • 
se non si preveniva tutto sarebbe : 
andato alla malora. Oggi, in Italia, ;-\ 
ci troviamo di fronte ad una diffu- : 
sa incultura politica e amministra- .'•. 
tiva per tutto ciò che riguarda l'ar- • 
te e l'ambiente. ; Ma soprattutto ' 
quello che manca, e se ne sconta- ':. 
no le conseguenze ogni giorno, è V 
una vera riforma urbanistica Av- -• 
vengono cose inammissibili 

Quali? 

Il suo libro più recente s'intitola Brandelli d'Italia, come 
distruggere ìlbelpaesee non è che l'ultima fatica in dife
sa del territorio e dei centri storici/Antonio Cederna è 
uno dei primi ambientalisti italianLe ci ha abituato alle 
sue lucide denunce. A lui abbiamo chiesto che cosa si
gnifica per una società distruggere la propria memoria 
storica. E se e come la bellezza contribuisca a definire 
cultura e identità nazionale. 

GABRIELLA MECUCCI 

Pensiamo all'Appia Antica che 
per due secoli è slata la meta 
d obbligo per la cultura europea 
una sorta di pellegrinaggio per 
meditare sulla grandezza del pas-, 
sato, sulla fine dell'antichità, sulla • 
varietà della fortuna. Ebbene ci,.'. 
sono persone a cui è consentito di » 
appropriarsi.di decine di ettari, di ; ; 
trasformare casali in ville di lusso, ? 
come quella costruita nei pressi .!• 
del mausoleo di Cecilia Metella. ;;> 
Questo è solo un esempio di co
me e quanto nell'ultimo mezzo •.'. 
secolo abbia imperversato la spe- ;' 
culazione edilizia. Non esiste pae- 4 
se dove è avvenuto un simile £ 
scempio. Il territorio italiano con ..*• 
tutti i suoi valori è stato considera- !;. 
to una greppia da sfruttare, osta
colando ogni politica che ne ga- ;;.'> 
rantisca un uso in cui prevalga '• 
l'interesse pubblico, anziché quel- ' 
lo privato Queste sono le respon

sabilità delle classi di govemo, ma 
anche la sinistra ha sbagliato 

In che cosa ha sbagliato la sini
stra? • 

La sinistra ha tenuto comporta
menti contraddittori. In molti casi, 
è vero, si è battuta per fare la legge 
urbanistica. Poi. però, nel concre
to dei comportamenti amministra
tivi, ha scambiato per progresso il 
semplice sviluppo delle opere. Ha 
finito così per appoggiare l'abusi
vismo in Sicilia, sostenere la co
struzione di autostrade devastanti 
Insomma, lo «sviluppismo» è stata 
una malattia anche dei progressi
sti. E così hanno avuto buon gioco 
i peggiori demagoghi e speculato
ri che hanno sobillato le popola
zioni con i più pestiferi luoghi co
muni- «prima l'uomo e poi il ca
moscio' oppure- «non si può im
balsamare la natura», «i centri sto

rici non devono diventare musei». . 
• E con questo armamentario cultu-
; rale hanno distrutto boschi, valla- , 

te. coste. Un saccheggio. Il suolo è 
y l'unica risorsa scarsa e non ripro- : 
: ducibile. Se lottizzi un promonto- * 
'..- rio è come se ti tagliassi un dito, t 
¥ Tutta l'Italia andrebbe trattata co-
'- me un parco, ogni intervento do- : 

vrebbe essere subordinato alla : 
salvaguardia. E non mi vengano a » 
dire che inquinamenti e alluvioni ', 
sono un prezzo da pagare al prò- * 
gresso: quando invece bisogne- •• 
rebbe mettersi a studiare gli astro- ;• 
nomici costi economici e sociali |. 
scaricati sulla collettività in termini * 
di congestione, di dissesto idro- : 
geologico, di attentato alla solute • 
e alla pubblica incolumità. •*••• ÌV 

Questa corruzione territoriale, 
questo imbruttlmento del Bel 
Paese pesa, secondo lei, sulla ' 
cultura, sul costume degli Italia- • 
ni? Determina anche una comi- ' 
zione di questi? «•• ...v - ;..*••-; 

La coscienza della tutela ambien- , 
tale è cresciuta molto nell'opinio
ne publica. Poco nella politica, ; 
quasi per niente negli organi d'in
formazione. La grande stampa : 

pensa solo alle notizie. In nome 
della notizia si occupa solo dell'e- •; 
vento catastrofico e non di come 
prevenirlo. La bellezza è un prò- ; 

blcma fondamentale. Senta che r 
cosa scriveva Croce nel '22' «Se la 
civiltà moderna ha sentito il dove
re di difendere il quadro, il libro, la 

D E S T R A , CULTURA, M U S E I . Dalla «primavera» all'enigma: la strategìa dei nuovi padroni 

Addio Ronchey. Tornano i prefetti? 
dequalificati esponenti della Prima -
Repubblica. Maggior libertà, dun- '': 
que e ;. soprattutto, - finalmente, 
qualcuno che ai problemi del pa- ,. 
tnmonio artistico del Bel Paese po
teva porre mano con intenti prag
matici e moralizzatori, Il ragiona- ~ 
mento era in fondo semplice: co- • 
me è possibile che il paese più rie- ', 
co di patrimonio artistico nel mon
do sia privo degli strumenti più 
banali che in Francia, Gran Breta
gna Stati Uniti, consentono di far 
fruire e far fruttare ricchezze di 
gran lunga inferiori? Sorge cosi la 
questione dei custodi e dell'apertu- ; 
ra dei musei nei giorni (estivi, sorge ;.;' 
cosi l'idea del merchandising, ov- >.• 
vero della privatizzazione dei servi- ; 
zi di commercializzazione dell'in- ; 
dustria culturale che può fiorire in
tomo a un museo, è cosi che si po
ne mano all'annosa questione del : 

Museo archeologico romano, del ' 
recupero a una destinazione d uso 
più appropriata del circolo ufficiali 
di Palazzo Barberini, al censimento 

Alleanza Nazionale ha ottenuto per il suo teorico politico 
Domenico Fisichella i Beni culturali. A un altro esponente 
della destra estrema la guida, essenziale, delle telecomuni
cazioni. Ma davvero la Destra non ha una strategia per la cul
tura? Che fine farà il tentativo pragmatico e moralizzatore di 
Alberto Ronchey? C'è da aspettarsi una rivincita della buro
crazia prefettizia. Unico indizio una battuta propagandistica 
di Fini: dimostreremo di essere «più moderni della sinistra». ' 

JOLANDA BUFALINI 
del •patnmonio disperso*, ovvero 
delle opere prestate a ambasciate, ; 
ministeri. Parlamento e istituzioni l 
varie. •*;..•.:.<.-• • • =;••.'.. •....'.%-•.••:-.'.,.;• 

Ci sono gli infortuni di percorso, 
gli avvisi di garanzia • per Villa 
Blanc. il coinvolgimento del poten
te Sisinni in tangentopoli e il suo ', 
scagionamelo. Ma ciascun capi-.: 
tolo della storia delle istituzioni cui- -
turali degli ultimi due anni è anche 
il capitolo di una lotta impan con il 
mostro a molte teste della burocra
zia italiana Ronchey lo ha denun

ciato, alla vigilia del suo commiato, 
a proposito delle legge di contabili
tà dello Stato: 6000 voci contro le 
1400 della Francia, le spese per le 

,; penne e l'inchiostro sono distinte 
ma. sebbene ognuno veda che 
penne e inchiostro sono ormai og
getti archeologici, ciò che lo Stato 
italiano non prevede sono le va
rianti, le urgenze, le contingenze e 
le necessità che si palesano in cor
so d'opera . - ^r 

È il regno di una burocrazia ma
stodontica di direttori generali ina-

]•' movibili e potenti, anche quando 
;ì vengono meno i padrinaggi politi

ci, perché sono gli unici capaci di 
;. • nuotare in quel mare melmoso. .?••••••• 

Da questo punto di vista il capi-
. tolo più esemplare è forse quello 

j della nuova legge sui musei. C'è 
•.:• voluto un anno prima che il regola-
-;: mento attuativo di una legge che 

faceva finalmente entrare i privati '. 
nei musei, nella gestione dei servi
zi, nemergesse dal Consiglio di Sta
to Un anno di bagnomaria per 
fuccare gli intenti innovatori. E in- ' 
fatti l'articolo che toglieva potere 

'• alle Direzioni generali è stato mo-
'•' dificato. infatti i vincoli imposti ai 
'privati sono tali da far temere il de

potenziamento di norme innovati-
*-' ve . ••'.•;•:-',-• ..•—-•*;••:'•••.•:•T*--.:_. . .-.>;-•?'.; 

Cosa c'è da aspettarsi ora? Fra le 
• cose da mettere in conto vi è la 
l possibile rivincita di un sistema 

centralistico e prefettizio, scalfito 
ma non sconfitto dalle vicende di 
tangentopoli, che dalle direzioni, 
generali si dirama alle sovrinten-

musica non si capisce perchè si 
sia tardato tanto ad impedire che 
venissero distrutte le bellezze del- < 

"la natura. La bellezza naturale, os- ; 
sia la carezza del suolo agli occfhi, 
altro non è che la rappresentazio
ne materiale, visibile della patria.. 

: Difenderla significa difendere la 
. patria». Non tutelare tutto ciò si- ' 
gnifica non tutelare una cultura 
nazionale, un'identità e, alla fine, 
formare un popolo che corre fre
neticamente sulle quattro ruote. '• 
Una società in cui il consumo non 
è una risposta al bisogno, ma un : 

; vizio. Un insieme di individui che ; 
; ignorano le proprie ràdici. Che 
guardano senza vedere. '•-"-i•-• J >•••• 

Ma dire questo non vuol dire non 
intervenire sulle citta» Che co
sa ne pensa delle scelte fatte a 

; Parigi?^ >-.:v„r/v."-:~s" 
A Parigi hanno realizzato il Grand 

. Louvre, cacciando via un ministe
ro con seimila dipendenti, in quat
tro anni; noi abbiamo impiegato '., 

vcinquantanni -per spostare un ; 
club di militari da Palazzo Barberi
ni ad altra sede. Hanno trasforma
to una stazione ferroviaria, la Gare .' 
d'Orsay, in uno splendido museo; : 

hanno fatto il nuovo teatro dell'O- '. 
péra e quella meraviglia dell'Insti-. 
tut d'Arabe; hanno costruito la Vil
lette. Per realizzare tutto ciò han
no speso meno di quanto noi ab
biamo speso per i mondiali di cal
cio 

denze lasciando senza poien e 
senza responsabilità i tanti cuon 
della vita culturale di un paese che, 
contranamentc alla Francia o alla 
Gran Bretagna, deve fare i conti ; 
con il suo storico policentrismo..' 
Organizzazioni . sindacali. e am
bientaliste pongono al centro delle, 

' dichiarazioni di ieri la questione 
del decentramento, insieme. a 
quella dell'aumento dei fondi stan- ' 

' ziati per il ministero dei Beni cultu- ' 
rati. L'attuale, magro 0.18 per cen- . 
to. sostiene Libero Rossi segretario 
della Cgil. «dovrebbe passare al
meno al 2 per cento». E sottolinea
no, è la Uil. che la scelta di Fisichel
la per i Beni culturali indica che il 
ministero è considerato di1 «quarta 
categoria». È un argomento che si 

• fonda, fra l'altro, sulla totale assen- . 
• za, nel programma di Forza Italia, 
dei temi di politica culturale, ma 
non è detto che lo stesso discorso : 

valga per Alleanza Nazionale. Ec'è 
: un altro interrogativo, in attesa che 

si delinei la politica del governo 
Berlusconi verso la cultura, come si : 
terranno insieme il centralismo de
gli uni, il liberismo degli altri, il fé- ; 
deralismo dei terzi? Per intanto l'u
nica còsa certa è la bocciatura del-

' l'idea di mettere in un unico calde- • 
rone patrimonio artistico e spetta
colo. '"."': • "";.'.;:.:• - • t. 

I 


